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Pino Arlacchi 
sociologo, candidato dei Progressisti 

«Questa destra affonderà lo Stato» 
«Berlusconi? Non è solo il prodotto di Craxi ma, in mo­
do molto più organico e profondo, delia P2 di Gelli». Pi­
no Arlacchi non crede ai sondaggi che danno vincente 
la destra di Forza Italia: «Sono inattendibili. Propongo­
no una realtà virtuale, visto che riguardano solo il 25% 
di proporzionale». Da destra non c'è l'attacco allo stata­
lismo, ma allo Stato. C'è in gioco l'equilibrio democrati­
co del Paese. 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOLI 

m FIRENZE. -I sondaggi' Propongo­
no una sorta di realtà virtuale Ri­
guardano solo il 25 per cento de! ; 
proporzionale, ma non il 75 per cen­
to del maggioritario. La loro attendi- ' 
billtà è dubbia e la loro validità gene- : 
rale inesistente, li risultato è comple­
tamente aperto». Pino Arlacchi, con '; 
la sensibilità che deriva dalla sua 
esperienza di docente di sociologia -L 

applicata, non è assolutamente con­
vinto dall'ipotesi suggerita dai son- ' 
daggi del cavaliere di Arcore. Il suo 
ragionamento parte dagli osservatori i 
Jella Toscana, dov'è candidato dei i 
progressisti e della Calabria che lo ';. 
/ede capolista del Pds per il propor- -
lionale, ma si estende al Paese. "Non ' 
/edo questo fenomeno di passaggio >> 
n blocco dell'elettorato di centro '.' 
noderato verso Berlusconi. Un'on- • 
lata di consensi verso Forza Italia 
bell'ordine del 20-25 per cento non ; 
DUO non lasciare tracce sul piano dei -< 
romportamenti della gente, dei can- ' 
didati, sul modo stesso con cui evol- ' 
^e una campagna elettorale. Penso , 
;he tutto derivi da una grossa opera­
zione di marketing messa ir. piedi a 
freddo da Berlusconi». ..,••>.":,•'- '•*'••. 

Lo stasso Berlusconi ha dichia­
rato di vendere un prodotto. 

Il Cavaliere vende un prodotto che 
in larghissima parte non esiste, se . 
non nelle sue dichiarazioni e in que­
sta specie di sondaggi che non han­
no alcuna attendibilità, ne validità di ;', 
carattere generale. Lo ripeto. Sono ;{ 
costruiti sul metodo proporzionale ) 

, e. ammesso che fossero validi, Iosa- • 
rebbero per il 25 per cenlo dei voti, : 
non per il rimanente 75 percento. I 
sondaggi uninominali non sono sta- , 
t i , fatti perchè costerebbero cifre 
enormi. Se poi consideriamo che al­
tri sondaggi danno una quota di in­
decisi che va dal 50 al 60 percento e : 
che altri non indicano assolutamen­
te questa ondata, abbiamo un'ulte- , 
riore conferma della loro inattcndi- ; 

bilita. -•>.• v;»;;/ ;^; ' ; . ' ;^-; .^,. ,»,,-:^ 
C'è poi da considerare il ruolo 
del candidati? f-':y 

Certo. Un'ondata di consensi verso 
la destra significa che dei candidati 
autorevoli della società civile e poli- . 
tica. che prima rappresentuvano in- '.. 
teressi del centro, si spostano con ; 
tutto il seguito elettorale verso una . 
nuova formazione politica. Questo è ; 
avvenuto solo in Lombardia o in al- ; 

tre parti del nord ma non in modo 
massiccio nel resto dell Italia Sul 
piano delle candidature in Toscana 

Carta d'identità 
Pino Arlacchi è considerato tra I 
più attenti studiosi della grande 
criminalità. Nato a Gioia Tauro nel 
1951, laurea In Sociologia, 
Insegna all'Università di Firenze. 
Per due anni, dall'84 all'86, è stato 
consulente della commissione 
parlamentare Antimafia. In 
seguito, nel '91, ha elaborato !! 
progetto della Dia (Direzione 
investigativa antimafia), il nuovo 
organismo adibito al contrasto 
della criminalità organizzata. Tra I 
suol libri più noti: «La mafia 
Imprenditrice. L'etica mafiosa e lo 
spirito del capitalismo»; -Mafia, 
contadini e latifondo nella Calabria 
tradizionale»; -La palude e la città. 
SI può sconfiggere la mafia» •• 
(scritto con Nando Dalla Chiesa); 
•Imprenditorialità Illecita e droga. 
Il mercato dell'eroina a Verona»; -
•GII uomini del disonore. La mafia 
siciliana nella vita del grande . 
pentito Antonino Calderone». 

ad esempio, il centro è rappresenta­
to in buona parte dal Partito popola- : 

re. In larga parte del.sud abbiamo in • 
moltissimi collegi un candidato pro­
gressista e un centro che si frantuma 
in tante liste e candidati indipen- , 
denti e localistici. ma solo una parte 
confluisce a destra. Ed al sud che si 
gioca gran parte del risultato. : ..:'•;. 

C'è in questa campagna eletto­
rale Il ritorno ad un linguaggio 
quarantottesco. -'. ' Montanelli, 
presentando La Voce, ha parlato 
di «voglia dell'uomo della prov-
vedienza». Non ha l'Impressione : 

' di trovarsi di fronte ad una de­
stra vetero-anticomunlsta piut­
tosto che ad una nuova destra 
moderna? -

Un sentimento antiprogressista, an­
ticomunista è sempre stato presente 
nella società italiana. Esiste una pic­
cola Italia delle piccole cose che ci 
troveremo sempre contro, fa parte . 
di alcuni aspetti deteriori dèi carat- ; 
tere nazionale. Il farsi gli affari pro­
pri con un rifiuto anarcoide dello • 
Stato. Quello che affiora fino ai verti­
ci di queste formazioni di destra è il 
«fai da te» selvaggio. V. • •-.'••<; :<; • : ; 

C'è l'attacco allo statalismo. • 
In realta a destra non vedo un attac­
co allo statalismo, ma allo Stato. La -
sinistra deve difendersi in modo piti . 
forte su questo punto, attaccando la 
destra sia sul piano di questa carat. 
terizzazione dei peggiori aspetti del 
mercato sia sul p ano dell artificiale 

contrapposizione allo Stato, inteso 
come un pezzo di società civile che 
si organizza politicamente.. In tutti i 
paesi più avanzati lo sviluppo è sta­
to realizzato attraverso la collabora­
zione del mercato con lo Stato. La 
ricettina dei moderati, semplice e 
salvifica, secondo cui basta immet- '. 
tere dosi sempre più massicce di • 
mercato per risolvere tutti i problemi 
dell'Italia (idea di fondo di Berlu- ; 
sconi), è quanto di più sbagliato e 
irresponsabile possa immaginarsi. < 
Berlusconi crede che lo Stato sìa 
un'impresa, ma lo Stato è più com­
plesso e difficile da governare di . 
qualunque impresa. Da questa con- . 
cezione viene il suo disinteresse per 
la gestione della macchina statale, 
che rimanda ai tecnici anche quan­
do si tratta di questioni di fondo che ; 
riguardano l'ordinamento statuale. ' 

C'è chi sostiene che Berlusconi 
sia II vero interprete dell'Idea di 
Stato espressa dalla P2 di Gelll. 
È così? :;.•: !.,A ..-,,-

È credibilissimo. In tutta questa sto­
ria del fenomeno Berlusconi, che i 
spero un giorno si concluda come 
merita, la componente del lobbi­
smo illecito e occulto della P2, è 
sempre stata presente. Berlusconi è 
il prodotto non solo di Craxi. ma an- '• 
che di Celli in maniera molto più or- ; 

ganica e profonda di quanto si sia ; 
immaginato In realtà non ha mai 
preso le distanze dai suoi fratelli 
massoni deviati e in questo senso 

ha fatto pensare a molti di essere 
ancora collegato ad un reticolo ille­
cito di poteri occulti. Dagli spezzoni "' 
di indagine sulle stragi del 1993, da ' 
Firenze a Milano a Roma, emerge in . 
modo - sempre più chiaro ; come 
componenti della massoneria de­
viata, del terrorismo di destra e della ' 
criminalità organizzata siano colle­
gate con la mafia. Berlusconi cerca 
di • esorcizzare con -ì una .• battuta ; 

(l'apprendista muratore) il sospetto ' 
molto concreto che la sua intera sto- ,': 
ria, fino alla formazione di Forza Ita- '•.. 
lia, appartenga ad un reticolo di po­
tere connesso ad un progetto che 
continua ad operare. . , •.•• y : ;^- '"" 

Per chi voteranno allora mafia e 
camorra? ::;:•.:/ 

Mi sembra del tutto evidente che 
gruppi mafiosi, camorristi e quan-
t'altro stiano orientando in buona l 
parte i loro voti verso la destra estre-

: ma. È evidentissimo in Calabria. Ma "•' 
anche verso candidati indipendenti '.-• 
collegati in qualche modo o al cen- ; • 
tro dei popolari Q alla destra. Non v 
dimentichiamo che in alcune regio- -
ni ci sono candidati e addirittura li- . 
ste espresse direttamente da gruppi . 
criminali. Ci sono capi ndrangheta .;•• 
candidati in alcuni collegi, quando '; 
non dirottano voti su candidature ;'. 
indipendenti spuntate come funghi '• 
in tutto il mezzogiorno. '*.•;'&)•'•:'&• 

Una vittoria della destra ootrà 
mettere In discussione I succes­
si ottenuti contro la criminalità 

Giovanni Giovannetti 

organizzata? 
Sicuramente. In alcune componen­
ti, anche nazionali, di questa allean­
za di destra sono presenti corposi 
interessi criminali ed eversivi. Non . 
bisogna pensare che questo reticolo 
di Gelli sia scomparso. È tutt'ora vi­
vo e presente e sta dietro molte can­
didature e molti leader dell'attuale 
destra. Fa sorridere il professor Mar-

. tino, esperto economico di Berlu­
sconi quando, a proposito della sua 

, domanda alla P2 parla di una sua ; 
. personale leggerezza. I rapporti con ; 

i gruppi massonici non iniziano e 
non finiscono con l'adesione ad ' 
una loggia coperta. ,.;•!,.•..»•,.,»,..,-

Cos'è In gioco oggi, quattro anni 
di governo o anche l'equilibrio 
democratico del Paese? / 

È indubbio che la candidatura di 
. Berlusconi e delle forze che lo so­

stengono è anche un modo per evi- • 
tare che una certa azione di lotta : 

, contro il malaffare, l'eversione oc- : 
eulta e contro la criminalità organiz­
zata, possa continuare. Per me esi-
ste un reticolo criminale per una ': 
parte massonico occulto, per una 
parte mafioso, per una parte ancora ', 
formato da poteri economici forti, 
che non vogliono che il Paese cono- • 
sca la verità su quanto è accaduto . 
negli ultimi 10 anni. La posta in gio- • 
co è questa Ed è molto più alta del 
risanamento dei debiti di Berlusco­
ni Al fondo e è un grande problema 
diventa 

Il polo progressista 
più forte 

col programma comune 
A U G U S T O B A R B E R A 

C
ON QUINDICI anni di ritardo rispetto all'Inghilterra di Mar-
gareth Thatchere all'America di Ronald Reagan. anche in 
Italia è arrivata una «nuova destra». È venuto a mancare il 
«tappo» della vecchia De che, nel bene e nel male (negli 

. anni 80 prevalentemente nel male), attutiva le spinte di 
_•»»»__ destra riconvertendole al centro. E c'è anche il tema della 
protesta fiscale e delle autonomie locali reinierpretati in senso ami-so­
lidaristico che. a partire dall'esperienza di Reagan. sono state le tema­
tiche chiave della destra anni <S0: tematiche che fino a poco tempo fa 
non hanno fatto presa da noi. più precisamente fino a quando le tasse 
non venivano pagate in modo significativo. Se questo è il fenomeno 
bisogna riconoscere che la destra è effettivamente «nuova», pericolo­
samente nuova, che non ci si può limitare solo a sottolineare gli indub­
bi legami di Berlusconi e soci con pezzi del vecchio sistema. Se la de­
stra è (almeno relativamente) nuova, la sinistra deve preoccuparsi di 
non farsi catapultare addosso un'immagine di vecchio, deve essere 
nuova anch'essa e veicolare un'appropriata immagine di novità. Deve 
rassicurare collegandosi all'esperienz.". del governo Ciampi, e alla tra­
dizione migliore della Prima Repubblica, e. nello stesso tempo, mette­
re in evidenza la carica di novità presente nell'alleanza progressista. I 
progressisti debbono essere coloro che riaffermano con forza e simul­
taneamente la validità dei principi solidaristici della prima parte della 
Costituzione e la discontinuità dei mezzi con cui realizzarli: questo è il 
possibile asse di un programma comune, minimo ma significativo. 

Questa linea è tracciata nella Dichiarazione d'Intenti delle forze 
che hanno dato vita al polo progressista e si ritrova nella gran parte dei 
programmi che ciascuna forza ha poi partorito per sé. Progetti di uno 
Stato sociale non burocratico, di un risanamento finanziario ineludibi­
le, di una riforma istituzionale in grado di garantirci più limpidamente 
la scelta dei governi, di un regionalismo concepito nel segno della so­
lidarietà si ritrovano con fortissime sintonie in tutti i programmi dei 
partiti e movimenti progressisti. Proprio per questa ottima impressione 
d'insieme mi viene un forte dubbio sul metodo adottato. Che senso ha 
che ogni segmento del polo riutilizzi in proprio idee simili lasciando 
come minimo comun denominatore una Dichiarazione d'Intenti trop­
po scarna? Non c'è motivo perché ciascun partito e movimento faccia 

. la campagna col proprio programma tanto più che quei programmi 
sono assai vicini tra di loro o. comunque, presentano differenze che 
possono essere superate attraverso un confronto collegiale che finora 
è mancato. Qui incide il freno al pieno dispiegarsi delle aggregazioni 
costituito dalla scheda proporzionale per la Camera a causa della 
quale ciascuna forza deve chiedere un voto per sé in concorrenza con 
gli alleati del maggioritario. Ma col metodo che stiamo adottando, pre­
sentando il proprio programma di partito, le differenze finiscono fatal­
mente per essere esaltate più dei punti d'unità e il polo progressista sa­
rà costretto a giocare in difesa dando la sensazione di essere affannato 
a tamponare i dissensi come è accaduto peri Bot e la Nato. 
" • K " ; ; ; • • : : : : - . • ' ' • -•••' • •'• •.••"•"• ••••••-> " ••• • • ,' ' : ••••••• 

E
'" vero che gli altri poli stanno peggio. Se a sinistra manca il 

programma comune, a destra invece il centralismo missi­
no mal si combina col federalismo quasi separatista dei le­
ghisti, anche perché le forze materiali da rappresentare so­
no opposte: quelli che al Sud rischiano di non avere più 

-_•_—» aiuti pubblici e quelli che al Nord non vogliono più pagare. 
Il Centro, a sua volta, è diviso su quello che all'inizio, per mesi, ò stato 
il primo punto del programma di Segni, l'elezione diretta del premier: 
con Segni tenacemente rivolto a perseguirlo insieme a La Malfa e il Ppi 
duramente contrario e con entrambi che non chiariscono bene il siste­
ma elettorale per il Parlamento su cui poggiarla. •••: .•••-• • • 

Ma questo non ci esime dal delineare un più preciso asse di pro­
gramma: anzi, proprio per incalzare le contraddizioni altrui è necessa­
rio chiarire i nostri punti di (orza. Mi sembra doveroso porre allora a 
tutti i soggetti del polo progressista questa domanda: se si è fatto un 
tour de force di due giorni per le candidature, stretti dai tempi di legge, 
perché non fare quanto prima un ultimo incontro del tavolo progressi­
sta sul programma? L'esito potrebbe anche essere quello di un «pro­
gramma a geometria variabile» con una base comune da tutti condivi­
sa, presumibilmente vasta, e una dichiarazione trasparente dei punti 
di dissenso: sarebbe un atto di trasparenza ed anche di grande eftica-

Per vincere queste elezioni c'è infatti bisogno di un qualcosa in più 
di un semplice accordo sulle candidature, che ha indubbiamente ri­
sentito delle divisioni sedimentate dalla proporzionale. Con le candi­
dature abbiamo per il momento realizzato una sommo di addendi.' 
ora col programma comune si tratta di aggiungere qualcosa in più, di 
innescare un moltiplicatore. È quello che in Francia stanno provando 
a costruire col «big bang» della sinistra e non riesumando l'«union de la 
gauche» del 1981; è ciò che il laburismo inglese tenta di fare con la lea­
dership pragmatica di Smith e che la Spd tenterà di realizzare tra po­
chi mesi riprendendo la leadership della Germania, persa dal 1980. 

Sarebbe davvero paradossale se, mentre in America e sul conti­
nente la pesante eredità del reaganismo e del thatcherisrno viene 
spazzata via, per una incapacità di lettura e per logiche difensive della 
sinistra essa si affermasse in ritardo da noi. Il compito dei progressisti 
non è solo quello di contrastare la destra è ancora più alto: è quello di 
vincere per ncostruire I Italia e per dare una prospettiva moderna al 
nostro paese , 
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